
                                                                                                                                                                                                                        

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

 
TERMINALI 

 

 
EPICUTE 

 

 
EPICUTE (GAF) 

 
 
 

SCHEDA N°   0788 AMS_PD        ORDINE  Cortinariales   

GENERE   Cortinarius SPECIE    phoeniceus AUTORE (Bull.) Maire 1912 

DATA DI RACCOLTA   26.05.2024 LUOGO DI RACC. Laghetti del Venda    COMUNE    Teolo PROV.  PD  

ALTITUDINE S.L.M.    500 m I.G.M.   147-IV  RACCOGLITORE    Franco Fratta  

       

BOSCO DI :    Castagno (prevalente), Quercia, Faggio 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti 8-9 esemplari vicini, sotto Quercia. 

MICROSCOPIA:   Spore da ellissoidali ad amigdaliformi, debolmente verrucose, 6.0-7.8 x 4.0-5.0 μ. 

BIBLIOGRAFIA :  BREITENBACH J., KRANZLIN F. – FUNGI OF SWUITZERLAND (5) - MYCOLOGIA   

DETERMINATORE   Franco Fratta 



 
 
 
 

 
 
Cappello di circa 5.5 cm di diametro nell’esemplare maggiore, da emisferico a campanulato (fungo 
adulto) con ampio umbone ottuso; cuticola finemente squamulosa, di colore bruno ruggine, 
localmente impallidente; margine involuto, sottile.  
 
Lamelle smarginate, intercalate a lamellule; color rosso cupo, con filo irregolare. 
 
Gambo cilindrico, per lo più flesso, con bulbo leggermente allargato e fusiforme; colore giallastro, 
con striature/bande rossastre per residui velari; micelio basale rosato. 
 
Carne giallastra, con toni rossastri sotto la cuticola; odore da rafanoide a iodato.  
 
Microscopia. Spore da ellissoidali ad amigdaliformi, debolmente verrucose, di 6.0-(6.43)-7.8 x 4.0-
(4.23)-5.0 μ, con Q: 1.36-(1.52)-1.66; basidi clavati, tetrasporici; celle terminali settate, per lo più 
cilindrico-clavate, elementi finali 13.0-19.5 x 5.5-7.5 μ; ife dell’eapicute con disposizione 
periclinale, debolmente incrostate, dotate di GaF. 
 
 
Nota. Nome secondo ISF: Cortinarius purpureus   

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


